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Programmare in C su Amiga (39)
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Seconda puntata dedicata ai
potenziometri, o controlli
proporzionali. Come di consueto
vedremo in dettaglio le funzioni di
creazione, visualizzazione e
rimozione del controllo, mentre
nella prossima puntata vedremo il
loro utilizzo insieme ad alcune
funzioni ausiliarie per l'acquisizione
della posizione del cursore nel
potenziometro. Continua infine la
carrellata sulla libreria grafica della
versione 2.0 del sistema operativo
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Introduzione

Nella scorsa puntata abbiamo visto le
strutture necessarie a definire i poten-
ziometri, o controlli proporzionali. In
questa puntata vedremo le solite tre
funzioni per la creazione e la rimozione
del controllo, e per la sua visualizzazio-
ne. Vedremo il tipo più semplice di po-
tenziometro, owero quello a barra, for-
mato da un contenitore rettangolare e
da un cursore che può scorrere al suo
interno. Dato che in genere questi con-
trolli vengono usati facendo scorrere il
cursore in una sola direzione, il conte-
nitore è visualizzato come una barra ret-
tangolare, da cui il nome. In generale,
tuttavia, è possibile definire anche un
contenitore «bidimensionale» sebbene
le funzioni che vedremo tra poco per-
mettano facilmente di costruire tanto
un tipo quanto l'altro, per cui non si è
ritenuto necessario scrivere delle fun-
zioni ad hoc per il modello a scorrimen-
to bidirezionale, chiameremo questo se-
condo tipo potenziometro a piastra, per
distinguerlo dal primo.

A partire dai potenziometri semplici, è
poi possibile definire dei controlli più
complessi, come abbiamo già fatto in
passato con i pulsanti. In quel caso tut-
tavia, tutti i controlli erano dello stesso
tipo, per cui si trattava di fatto di con-
trolli multipli. Nel caso dei potenziome-
tri, invece si tratta di veri e propri con-
trolli compositi, dato che sono formati
da controlli di tipo differente.

Uno dei casi più conosciuti è la barra
di scorrimento, formata da una barra e
da due pulsanti con sopra disegnate
delle frecce. I due pulsanti possono es-
sere posti da entrambi i lati della barra,
come per la maggior parte dei program-
mi per Amiga (barre a frecce simmetri-
che), od entrambi dalla stessa parte, co-
me nel caso del WordPerfect per Amiga
(barre a frecce asimmetriche). lo perso-
nalmente preferisco quest'ultima solu-
zione, dato che è migliore dal punto di
vista dell'ergonomia del controllo, evi-

tando di dover spostare da una parte al-
l'altra della barra il mouse se si vuole
cambiare direzione di scorrimento.

Nel caso di barre di scorrimento per
la visualizzazione dei testi, è poi possi-
bile estendere i pulsanti di controllo in-
troducendo quelli di paginazione, che
permettono lo scorrimento di un'intera
pagina alla volta, o quelli di scorrimento
veloce.

Controlli più complessi che contengo-
no potenziometri, sono le liste di sele-
zione [Iist box], come quelle utilizzate
nei quadri di apertura e salvataggio dei
file [file requester], o le barre multiple
per la definizione dei componenti RGB
di un colore. Anche per questi tipi di
controlli, si può utilizzare una tecnica
analoga a quella utilizzata nelle prece-
denti puntate. Tale tecnica, grazie all'al-
locazione e deallocazione contempora-
nea di tutte le strutture necessarie a de-
finire il controllo composito, ed all'utiliz-
zo della struttura di servizio per mante-
nere il vincolo tra le singole parti del
controllo, permette di gestire il controllo
composito come se fosse un singolo
controllo di Intuition, per cui una volta
scritte le tre funzioni CreateXxxx(), Di-
splayXxxxs() e DeleteXxxx(), e le
eventuali funzioni o macro di gestione
dello stesso, ci si può permettere il lus-
so di dimenticare i dettagli implemen-
tativi rendendo più semplice l'utilizzo di
tali controlli nei vostri programmi, assi-
curandosi una maggiore standardizza-
zione dell'aspetto esterno delle vostre
interfacce, e riducendo le dimensioni
dell'eseguibile, dato che la maggior par-
te delle strutture viene ad essere allo-
cata dinamicamente. Se poi modificate
le varie funzioni in modo da poter far
parte di una libreria dinamica, le dimen-
sioni dei vostri programmi verrebbero
ad essere ulteriormente ridotte.

Le funzioni base
Vediamo ora le tre funzioni base per

i potenzio metri a barra ed a piastra
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I····· •.•••••• .*•••••• * •••••••••••• * ••• ** •••••. **** ••• * ••••••••• ** Il *".*** •••• * 1*
CreateBarO FUNZIONE Vers 1one 1. se Calcola le dimensioni delle varie aree

crea d 1"alli; camente una barra prporz iDna l eFunzione fornita:

Dati ln ingresso: id
container
txt
hinfo
vinto
pr
class

identificativo della barra
contenitore (finestra e/o quadro)
testo della barra
dati per 10 scorrimento orizzontale
dati per lo scorrillento verticale
dhlensionl del controllo
elosse della barra (tipo barra)

"/
GdgSize • sizeof(IGOG)
ProSize • slzeof(PROP)
TxtSize • sizeof(ITXT)
ImgSize = sizeof(IIMG)
UsrSize • sizeof(UBAR)

TotSize .• GdgSize t ProSize t htSize t ImgSize t UsrSize

/"

Posizione fisica
/"

più l'area di servizio

Allocherello quattro aree dati:

GdgSize)
ProSize)
TxtS1ze)
ImgSize)

/* */

l"" Puntatore lilla struttura PropInfo ""/
/* Usiamo 11 cursore automatico */
f''' Barra con movimento verticale */

l"" Per ora è un controllo singolo *1
1* Identificativo del controllo */
/* Ttpo di controllo */
/"" Evidenziazione a complelllento colore */
/"" Hi interessa sapere se rilasciato */
1* Non utilizzato -- per sicurezza */
/"" Testo associato al cempo */
/* Non ut i lizzato per la barra */
/* Non util izzato per la barra */

GOGMEH) ;

'" vinfo->lnit ""MAXPOT/ (vinfo->max - vinfo->Ilin) ;
'" vinfo->step * MAXBOOY/ (vinfo->lIax - vinfo->lIin) i

Pro->VertPot
Pro->VertBody

)
ehe
{

Gdg->Speciallnfo • {APTR)Pro
Pro->Flags • AUTOKNOB
il (elass & VERTICALBAR)
{

Pro->Flags 1= FREEVERT
if (vinfo !- NULL)
{

Allocll ",emorill per il campo e le strutture collegate

Pro->VertPot := e i

Pro->VertBody • HAXBOOY

/"

/'
Assegnll i campi fissi della struttura Gadget

'/
Gdg = (IGOG ")AlloeMem{TotSize,
il (Gdg •• HULL) return(NULL) ;
Pro = POINHR( PROP, Gdg,
Txt • POIHHR{ ITXT, Pro,
Img • POIHHR{ IIMG, Txt,
User • POINHR{ UBAR, !mg,

"/
Gdg->HextGadget • NULL ;
Gdg->GadgetIO • id ;
Gdg->GadgetType • PROPGAOGET
Gdg->Flags • GAOGHCOMP
Gdg->Aetivation • RELVERIFY
Gdg->HutualExclude '"'NUll i

Gdg->GadgetText '" Txt i

Gdg->GadgetRender • (APTR) lmg
Gdg->SelectRender - NUll i

memorizza ln Stze la memorill utiltzzlIta u

puntatore alla barra

sempreGAOGETUP

User

Gdg

Eventi emessi:

Oat1 globali:

Dati ln uscita:

"/
x '" pr->x

'" pr->y

'/
lGDG "Gdg
PRDP 'Pro
ITXT 'Txt
IIHG 'Img
UBAR ·User i
USHORTGdgShe, ProShe, htShe, hgShe, UsrShe, TotSize
SHORT 1 , x, Y ;

una struttura Gadget
una struttura PropInfo
una struttura lntuHext
una struttura hage

.••.** •."•.""•.•.•.•."•.** *** f.* ** *** * * •.*.** ••."* * * * •.* *"•.•"* **" •.* •.* * •.* ** .* * •.* •.* * •.I
lGOG *CreliteBar(ld, conhiner, txt I hlnfo I vi "fo, pr ,C1455)

USHORT ld ;
ICNT ·container ;
char ·txt ;
BINFO ·hinfo, ·vinfo
PRECT "pr ;
USHORT elass

{
/"

• hinfo->1nit " HAXPOT / (hinfo-> ••• - h1nfo->.in) ;
'" hinfo->step • MAXBOOYI (hinfo->Ilax - hinfo->lIin) i

"/

/* ... il bordo sinistro */

/"" Ascissa rispetto ad ...

Per rendere pi ù se",p li ce l a vi ta al programmatore, se la pos il i one è
negativa, la considertallo una coordinata rispetto al bordo del
controllo PIU' VICINO a quello da cui si parte a .isurare.

x f_ container->w->Borderleft
Gdg->LeftEdge • x

"/
if (x > e)
{

"/

"/

1* Barra con .ovillento orizzontale

Pro->Flags l" FREEHORIZ /,
if (hinfo l· HULL)
{

Pro->Hori zPot
Pro->Hori zBody

if (class & HORIZOHTALBAR)
{

)
ehe

)
ehe

Pro->HorhPot '" 8 i
Pro->Hor1zBody • HAXBODY

x -- container->w->BorderRight
Gdg->LeftEdge • x - Gdg->Width
Gdg->Flags I· GRELRIGHT ;

l"" ... 11 bordo destro */

/"" ... il bordo superi ore */

Gdg->Width • (pr->w •• e)1 HIHBAR
Gdg->Hefght • (pr->h •• e)1 HIHBAR

pr->w
pr->h

)
if (y > e)
{

y f •• container->w->BorderTop
Gdg->TopEdge • y ;

/* Ordinata rispetto ad ... "/

Gdg->UserData
User->Number
User->Si ze
User->Type
User->hi
User->vi

• (APTR)User
• l ;
- TotShe ;
- Pro->F1ags
- *hinfo
- ""vinfo i

l"" Questa è una struttura di servizio ""I
l"" Numero di campi nel gruppo • I
l"" Qui lIIetto quanta .elloria ho preso ""I
l"" Tipo della barra *1

)
ehe
{

y -- container->w->BorderBottoll
Gdg->TopEdge • y - Gdg->Height
Gdg->Flags l' GRELBOTTOM ;

/* ... il bordo t n f eri ore ""/

/"

/"
U Il callpo fa parte di un quadro 7
"/

if {contalner->r) Gdg->GadgetType 1= REQGAOGET

Associa alla barra il suo testo
"/

""ht - textModel i

Txt->IText • (UBYH ")txt
1 = ITXTL(Txt) ;

l"" Copi a 11 prot oti po del contro 11 o ""I
l"" Copie il testo vero e proprio ""I
1* lunghezza del testo ""I

/"
U Il testo di una barra è, per 11 momento, sempre sopra la barra, sia

essa verticale od orizzontale, e centrato.
"/

Txt->LeftEdge • (Gdg->Width - 1)/Z ;
Txt->TopEdge - -28 i

/"
Fatto. III barra è pronta.

'/
return (Gdg) ;

Figura l - CreateBar().
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container

semplici, cioè senza pulsanti di esten-
sione.

Il primo campo, come al solito è l'i-
dentificativo del controllo.

Il secondo è l'elemento grafico che
contiene il controllo, finestra o quadro
che sia. Si tratta della solita struttura
Container che abbiamo già utilizzato in
passato. Ricordo che non è una strut-

Come hinfo, solo che i dati sono re-
lativi allo scorrimento verticale. Ovvia-
mente uno dei due campi, od anche en-
trambi, possono essere nulli. In questo
caso il cursore riempirà la barra ed, ov-
viamente, non potrà scorrere in quella
direzione.

pr

Serve a fornire le dimensioni fisiche
del controllo, e cioè la posizione nell'e-
lemento grafico contenitore, l'altezza e
la larghezza del rettangolo in cui si muo-

Il quarto campo è il puntatore ad una
struttura che fornisce i dati logici relativi
allo scorrimento orizzontale del cursore
nel potenziometro, e cioè: il valore mi-
nimo ed il valore massimo che può as-
sumere il cursore, il valore iniziale dello
stesso alla visualizzazione, ed il passo di
scorrimento. Da notare che tutti questi
valori sono relativi alla logica del pro-
gramma, e non a quella di Intuition. Ci
penserà la funzione a tradurre questi da-
ti in quelli necessari ad Intuition per de-
finire la barra. Ad esempio, se il poten-
ziometro rappresenta un termometro
per misurare la temperatura dell'aria,
possiamo immaginare un valore minimo
di meno 20 gradi Celsius, uno massimo
di 50 gradi, un valore iniziale di 16 gradi,
ed un passo di un grado Celsius Que-
sto modo di operare permette al pro-
gramma di slegarsi dai valori minimi (O)
e massimi (MAXPOT) fissati da Intui-
tion, ed operare solo in termini logici.

vinfo

hinfo

tura di Intuition, ma una struttura creata
ad hoc per questo genere di funzioni.

txt

È un testo che può essere associato
alla barra, come si fa per altri tipi di con-
trolli (ad esempio, i pulsanti). Viene
sempre posizionato centrai mente sopra
la barra, sia essa orizzontale, verticale,
od un potenziometro a piastra. Ovvia-
mente potete definire uno standard dif-
ferente, se volete, od estendere la lista
dei parametri in ingresso in modo da ag-
giungervi anche la posizione relativa del
testo. Ricordatevi però che più parame-
tri costringete a fornire, e più comples-
so risulterà l'utilizzo della funzione, per-
dendo così uno dei vantaggi principali di
questo tipo di struttura modulare, e cioè
la semplicità nella definizione e gestio-
ne dei controlli.

Calcol iamo 122 / (8 - ( 37 / 5 » ...
••• con parz1al i arrotondati ... con almeno quattro decimali

1. 37 / 5 -> 7 1. 37 / 5 -> 7.4

2. 8 - 7 -> 1 2. 8 - 7.4 -> 8.6

3. 122 / 1 -> 122 3. 122 / 8.6 -> 283.3

Col co 11amo (24 / 7) * 54 - 168 ...
.. ,con parzial i arrotondati ... con almeno quattro decimali

1. 24 / 7 -> 3 1. 24 / 7 -> 3.4285

2. 3 * 54 -> 162 2. 3.4285 * 54 -> 185.1429

3. 162 - 168 -> 2 3. 185.1429 - 168 -> 25.1429

Figura 2

Esempi di calcoli

CreateBar()
La funzione più complessa è, come al

solito, quella di creazione. Fate riferi-
mento alla Figura 1.

La CreateBar() accetta in ingresso
sette parametri.

id

j**** ***** *** ** -_._*-*- ***** *** *** ** *** *** ******** ***** *** ** ** *** * ****** ** '"*j* ••••• *** '"*** ** ** ** ** 11 * * ** 1< 1< ** * **** ** '"** *** ** * ** '"1< **** ** ** '"** ** *.* * * ** '"** **
Ho DeleteBar() FUNZIONE Versione 1.99 ** •• DisplayBars()

**
FUNZIONE Versione 1.eO

*- Funzi one forni te; canee 11 li di nami cemente una barra proporz; Dna 1e

""* Dati in ingresso: bar puntatore alla barra
conteiner contenitore (finestra e/o quadro)

•• Dati in uscita: nessuno

** Funzione fornita: aggiunge delle barre al contenitore e quindi le
visual izza

""* Dat i i n ingresso: bar puntatore a11 e barre (uno o gruppo)
container contenitore (finestra e/o quadro)

........................................................................... /
void Del eteBar(bar ,container)

IGDG ·bar ;
ICNT ·container ;

{
/*
•• RiIIluovi la barra dal contenitore
*/

(voi d)RemoveGL i st (contai ner->w, bar,
{(U8AR *)(bor->UserOoto)) ->Number) ;

RefreshWindow(container->w) ;

U5HORT n ;

ricava da Number il numero di barreUser

/*
U Aggiungi la barra al contenitore
*/

n • ({UBAR *)(bar->UserOota)->Number ;
(void)AddGL i st (contai ner->w t bar, EDGL,n, contai ner->r)
RefreshGL i st (bar, contai ner->w, conta iner->r, n)

•• Dati globali:

**........................................................................... /
void DisplayBars(bar,conteiner)

IGDG ·bar ;
ICNT ·conteiner

ricava da Size la memoria utilizzata
e da Number il numero di barre

User•• Dati globali:

**

/*
U Cancella la memoria per la barra e le strutture collegate

*/
FreeMem{bor, ({ (UBAR *) (bor->UserOata») ->5; ze))

Figura 4 - DisplayBars().

~ Figura 3 - DeleteBar().
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prototipo ------------------------,

vo1d GfxFree Il Non ritorne alcune inforlllezione co.e funzione
(

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

AMIGA

La scheda tecnica: Inside 2.O
Continuiamo la nostra carrellata sulle novità della versione 2.0 del

sistema operativo dell'Amiga. Nella scorsa puntata abbiamo visto
undici tra funzioni e macro, di cui ben otto nuove delle venticinque
che si vanno ad aggiungere alle oltre 100 funzioni della graphics.li-
brary 1.3. Vediamo questo mese altre sette schede, fino alla Open-
MonitorO.

GfxAssociate

struct ExtendedNode *node
) ;

Il strutture estesa da liberare

Associa una struttura di estensione per i dati grafici ad un'altra
struttura. La struttura di estensione è basata su una struttura Exten-
dedNode. Questa tecnica permette di estendere con nuove infor-
mazioni strutture che non potrebbero essere estese senza generare
delle incompatibilità con la versione precedente del sistema ope-
rativo. Non tutte le strutture della 1.3, infatti, prevedono uno o più
campi riservati, o non utilizzati, che possano essere riutilizzati per
estenderne la struttura dati.

Una volta associato ad una struttura dati, il puntatore alla struttura
estesa può essere ricavato da quello della struttura dati utilizzando
la GfxLookUpO.

prototipo -------------------------,

vo1d GfxAssochte /I Non ritorna alcuna inforMazione COMe funzione
(

VOID ·pointer, /I puntatore ad una struttura dati
struct ExtendedNode·node /I struttura da associare al puntatore

) ;

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.
La struttura ExtendedNode è riportata in Figura 7. flrella stessa

figura, per comparazione, sono riportate anche le strutture Node e
MinNode.

GfxLookUp

Trova la struttura di estensione per i dati grafici associata alla
struttura specificata, ritornando il puntatore al nodo esteso in testa
a tale struttura di estensione.

prototipo ----------------------,

struct ExhndedNode *GfxlookUp Il puntato re ella strutture estesa
(

VOI D *po1nter Il puntatore elh strutture associata a quella estese
) ;

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

GfxNew

Alloca una nuova struttura di estensione per i dati grafici.

prototipo ----------------------,

struct ExtendedNode *GhNew /I puntatore alh struttura al10cata
(

ULONGnode type /I tipo di strutture grafica estese de al10care
) ; -

Libera una struttura di estensione per i dati grafici. Il nodo è deal-
locato dalla memoria.

struct Nade "xl" Suec /I PURtatore al nodo successstvo
struct Node ·xln=Pred /I Puntatore al nodo precedente
UBYTE xln_Typ. /I Tipo d1 n.do
BYTE xl" Pri ; Il Priorità (per 1 'ordinalllento)
char ·xlii_Halle; 1/ NOlle (stringa)
UBYH x1n Subsyste .• ; Il
UBYTE xln=Subtyp.; /I
LONG xln_Ubrary; /I
LONG (*xln_ln11)O ; /I

struct ExtendedNade
(

struct Node
(

struct Node *1n Suec
struct Node ·ln=Pred
UBYTE In_Typ.
BYTE InJr1
eha.- ·lM_Na.e

struct MinNode
(

struct MinNode *.ln Succ
struct MinNode *.ln=Pred

l;

Figura 7 - Strutture per I nodi.

GfxFree

Il In GRAPHICS\EXTNOOES.H

/I In EXEC\NOOES.H (.111n •••• nto .11. p.rol.)

/1 PURtatore al nodo successsivo
/I Puntato re e 1 nodo precedente
/I Ti po d1 n.do
/I Pr10rtU (p.r l 'ord1n ••• nto)
/I H••• (strlng.)

/I In EXEC\NOOES.H - H.do .ln1o.lo
Il senze controllo del tipo

; Il Puntato re el nodo IlIinhe1e successsivo
; Il Puntatore el nodo nliniu1e precedente

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

ModeNotAvailable

Controlla se un determinato modo grafico è disponibile o meno,
e se così, ritorna un codice di errore che ne spiega il probabile motivo.

prototipo ------------------------,

ULONGHod.NotAvall.bl. 1/ Codlc. di Indlsp.nlbll1U d.l .odo, o NULL
(

ULOHG.0d.IO /I un 1d.ntH1c.tlvo d. 32 blt d.l tipo OlsplaylnfoR.cord
) ;

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.
Nelle figure da Figura 8 a Figura 11 sono riportate le strutture che

contengono le informazioni relative ai vari modi grafici reperibili via
FindDisplaylnfoO e GetDisplaylnfoData() già viste nella scorsa
puntata.

struct DisplayInfo /I Proprietà e Disponibilità delle 1nfonaz1oni
{

struct QueryHeader Header /I Testata
UWORO NotAva1hble /I Disponibilità del Illodo grafico
ULONG PropertyFlags /I Proprietà del Illodo grafico
Point Resolut1on /I Risoluzione
UWORD PhelSpeed /I Appross1lllazione in nenosecondi
UWOAD NUIllStdSprites ; Il nUlllero di Standard Sprites
UWORO P.l.tt.R.ng.; /I Toni dlstlngulbll I dlsponibll1
Point Spr1teAesolut1on; Il Risoluzione per uno Standard Sprih
UBYTE pad[4) ; /I (rl •• plt1vo di .1l1n •••• nt.)

}; ULONG reserved[2]; /I (riservato)

Figura 8 - Struttura Displaylnfo.
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struct Dhlens1onInfo Il Dhlens1on1 1n1l1811 ed Overscan
(

struct QueryHeader Header j /I Testata
UWORO MaxDepth; Il 10gZ( ussho nuuro di colori)
UWORD M1nResterW1dth ; Il M1nha larghezza in phel
UWORD M1nResterHe1ght; Il M1nhla altezza in phel
UWORD MaxResterW1dth ; Il Massima larghezza in phel
UWORD MaxRasterHe1ght; Il Massima altezza in piltel
struct Rectang1e NOll1nal ; Il D1l1ens1on1 "standard"
struct Rectangle MaxOScan ; /I Valore f15so dipendente dall'hardware
struct Rectang1e V1deoOScan ; Il Valore f15so dipendente dall 'hardware
struct Rectangle TxtOScan ; /I Modificablle via Preferences
struct Rectang1e StdOScan ; Il Modificabi1e via Preferences
UBYTE pad[l4]; Il (riempitIvo di allineamento)
ULONG reserved[Z]; Il (rhervato)

l;

Figura 9 - Struttura Dimension/nfo.

struct Mon1torlnfo Il Tipo, posizione, frequP'lza di scans10ne e cOllpatibil1tà
(

struct Quer)'Header Header ; Il Testata
struct MonitorSpec *Mspc ; Il Specifiche del 1I0n1tor
Po1nt V1ewPosition; /I Modif1cabile via Preferences
Po1nt V1ewResolut10n ; Il Risoluzione del 1I0nitor standard
struct Rectang1e ViewPosit1onRange; /I Valore fisso dipendente dllll'HW
UWORO TotalRows; Il Altezza in linee di scansione
UWORO TotalColorClocks ; Il Largezza della scansione (/Z89ns)
UWORD MinRow ; Il linea di scansione llIinillla assoluta
WORD COllpatibilit)' ; Il Inforllazioni sulla cOllpatibilttà
UBYTE pad[36] ; Il (ri •• pitivo di allinea.ento)
ULONG reserved[2]; /I (riservato)

);

Figura IO - Struttura Monitor/nfo.

struct Nallelnfo
(

struct Quer)'Header Header ; /I Testata
UBYTE Na.e[OISPLAYNAMELEN]; Il Nome del .odo grafico
ULONG reserved[Z] ; Il (rhervato)

);

Figura 11 - Struttura Name/nfo.

AMIGA

NextDisp/ay/nfo

Questa funzione permette di navigare attraverso la base dati gra-
fica del sistema, per estrarre uno dopo l'altro i vari identificativi che
permettono di ottenere le informazioni relative ai vari modi grafici
tramite la FindDisplaylnfoO.

prototipo ---------------------,

ULONGNextOisplay!nfo Il Identificatlvo successivo, o INVALIO IO
( -

ULONGlast IO /I Identif1catlvo precedente, od INVALIO IO se prl.o
) ; - -

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

OpenMonitor

Apre un monitor relativo ad uno specifico modo grafico. Se en-
trambi i parametri sono nulli, apre il monitor di default, se solo il
primo parametro è nullo, verrà usato solo l'identificativo del modo
grafico, altrimenti il monitor è aperto sulla base del nome fornito. Il
secondo parametro è opzionale.

Il monitor può essere successivamente chiuso utilizzando la fun-
zione CloseMonitorO.

prototipo ----------------------,

struct MonltorSpec *OpenMon1tor /I Puntatore alla struttura Mon1torSpec
(

char * .onitor _na.e , /I No.e del .onitor da aprire
ULONG displaL1d /I Identif1cativo del .odo graf1co

) ;

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

ve il cursore. Se una delle due dimen-
sioni è nulla, il programma definisce una
dimensione minima. Questo permette
di costruire barre a scorrimento unidire-
zionale fornendo solo la lunghezza della
barra.

class

La classe di una barra serve a definire
il tipo di barra (semplice, a frecce sim-
metriche od asimmetriche), e lo scorri-
mento del cursore (verticale, orizzonta-
le, od entrambi).

E veniamo al codice

Il primo blocco serve a definire le
strutture dell'area di memoria da alloca-
re. In questo caso divideremo tale area
in cinque parti. Una per la struttura ba-
se del controllo (Gdg), una per la sezio-
ne estesa con le informazioni tipiche
dei potenziometri (Pro), una per il testo
da associare alla barra (Txt), una per
l'immagine del cursore (Img), ed una,
come al solito, per la struttura di servi-
zio (User). In questo blocco viene an-
che estratta la posizione richiesta della
barra dalla struttura pro Viene quindi al-
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locata la memoria necessaria e conse-
guentemente ripartita nelle cinque se-
ZionI.

Il secondo blocco serve ad assegna-
re i campi fissi, quelli cioè per i quali
non bisogna fare alcun calcolo. Viene
allora assegnato l'identificativo del con-
trollo, specificato che si tratta di un po-
tenziometro, che l'evidenziazione del
contenitore dovrà essere effettuata con
la tecnica del colore complementare, e
vengono legate le varie strutture fra di
loro. Per comodità, inoltre, useremo il
cursore automatico, così che non sarà
necessario inizializzare la struttura 1ma-
ge.

Il terzo blocco definisce le caratteri-
stiche del potenziometro sulla base
della classe, e delle informazioni logi-
che per lo scorrimento. È qui che av-
viene la trasformazione tra dati logici e
dati fisici. Questa parte è molto più de-
licata di quanto sembra. Voluta mente
abbiamo riportato un calcolo di prima
approssimazione. Matematicamente è
corretto, ma quando si effettuano que-
ste operazioni con un computer biso-
gna tenere conto di molti fattori, come
l'ordine in cui viene eseguita l'operazio-

ne, eventuali ove rflo W, troncamenti. Vi
accorgerete che i calcoli daranno dei ri-
sultati più o meno accettabili a seconda
dei valori logici specificati.

Il motivo è semplice. Un'operazione
formata da una successione di opera-
zioni elementari con interi, viene effet-
tuata dal computer in vari passi. Ogni
passo deve dare ancora un intero. È
evidente che questo fa sì che ogni ri-
sultato intermedio potrà subire degli ar-
rotondamenti nelle operazioni di divisio-
ne, o degli «straripamenti» in quelle di
somma e moltiplicazione. Tali approssi-
mazioni intermedie possono propagarsi
in modo differente a seconda dell'ordi-
ne in cui vengono effettuate le varie
operazioni. Ad esempio, è noto che di-
videre un numero grande per un nume-
ro piccolo fa sì che anche una piccola
approssimazione nel valore del divisore
comporta una grossa approssimazione
in quello del risultato. Analogamente,
se una certa operazione porta ad una
approssimazione di una parte per mille,
e tale numero viene poi ad essere mol-
tiplicato per un valore elevato e sottrat-
to per uno dello stesso ordine di gran-
dezza, il risultato può risultare errato
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0,0001
O,OOOZ
0,0010
O,OOZO
0,0040

l
BINFO ;

l
UBAR;

typedef struct UsrBar
{

À

Figura 5
Definizione per le
barre in gdgusrh.c.

( USHORT, ICNT '. char " BINFO '. BINFO " PRECT " USHORT);
( IGDG " ICNT ' l;
( IGDG " ICNT ' l;
( IGDG ' l;
( IGDG ' l;

'* ------.-----------------._------------------------------------------ **
•• Definizioni da precomp1lare per generare 14 tllIbella GDGUSRH.SYM
.* -------------------------------------------------------------------- */
l'
U Costanti
'I

'doftno VERTICALBAR
'doftno HORIZONTALBAR
'dof 1no NOBARARROWS
'dofino SYMBARARROWS
'doflno ASYMBARARROWS

l'
*. Prototipi delle funzioni di servizio
'I

IGDG 'CreateBar
yoid Del eteBar
void DIsp1ayBars
SHDRT HBarVa] ue
SHDRT VBarVal ue

I I Creiamo un pulsante auto.atlco con su il testo PUSH ME
Il Dimensioni ed altri attributi sono presi di default o calcolati

obj • AutoButton( ooMsg_NEW, "Push llIe" ) j

l'
,. Tipi
'I

typodof struct Ioago IIMG;
typodof struct PropInfo PROP;

l'
U Strutture
'I

typodof struct PhysRoct
{

SHORT x, y, w, h ;
l
PRECT ;

USHORTNumber ;
USHORT Type ;
USHORT 51 ze ;
BINFO hi. v1

typedef struct BarInfo
{

SHORT 111n I .ax i
SHORT 1nlt, step ;

anche del 100%. Non ci credete ì Guar-
date in Figura 2 per un esempio. È
chiaro a questo punto che fare dei cal-
coli di scala con interi è una cosa che
può richiedere tecniche sofisticate,
specialmente se si devono calcolare
valori incrementali, per cui anche un
piccolo errore, alla lunga, si vede (co-
me nel caso del passo di un potenzio-
metro).

L'ideale è allora usare i numeri reali,
magari a doppia precisione, ed effettua-
re noi gli arrotondamenti solo sui risul-
tati finali. Esistono comunque tecniche
che si basano sulla matematica diofan-
tea e che permettono di evitare di ricor-
rere ai float o ai double.

Da notare inoltre che abbiamo scelto
per la struttura Barlnfo campi interi da
16 bit con segno. Quindi, se pensate di
aver bisogno di gestire numeri più gran-
di, potreste aver bisogno di ridefinire ta-
le struttura in gdgusrh.c usando interi
da 32 bit.

Il quarto blocco di codice serve a de-
finire le caratteristiche fisiche del con-
trollo ed a riempire la struttura di ser-
vizio. Quest'ultima, oltre alle solite in-
formazioni relative al numero di controlli
ed alla memoria allocata, conterrà an-
che le caratteristiche logiche del poten-
ziometro, in modo da permettere di ri-
calcolare i valori logici a partire da quelli
reali durante la gestione del controllo,
come vedremo nella prossima puntata.

Il posizionamento della barra segue le
stesse regole di posiziona mento relati-
vo già utilizzate per tutti i controlli pre-
cedenti. Si potrebbe a questo punto
pensare di estrarre questo pezzo di co-
dice e costruire una funzione di conver-
sione di tipo generale, utilizzabile da tut-
te le funzioni di creazione.

DeleteBarO I I Decidlooo di fare il testo in BLU
AutoButton( ooMsg_SET, obj, oo1og_ TEXTCOLOR, ooAttr _BLUECOLDR l

Questa funzione è analoga a quelle si-
milari già viste in precedenza per gli altri
tipi di controllo. Potrebbe diventare tut-
tavia più complessa nel caso di controlli
compositi, per cui si è ritenuto oppor-
tuno fame una funzione a parte, piutto-
sto che scrivere una macro basata sulle
funzioni precedenti.

DisplayBarsO

Il Mettialllo l'oggetto in un certo punto della finestra, e visualiziamolo
AutoButton( ooMsg PLACE, obj, row, col l ;
AutoButton( ooN,g=SHOW, obj l ;

Il Associalllo al bottone la funzione che 10 deve gestire se attivato
Il Da notare 11 cOllplesso "cast" del puntatore alla funzione
I I vold vuoI dire che 10 funzione non ha dati di ritorno
Il ('IO indica che si tratta di un puntatore ad una funzione senza
Il para.etri in ingresso
Il Notare la differenza tra "void *" e "void (*)", in questo caso.

AutoButton( ooMsg_ASSDCIATE, obj, (vold ('IOIAutoButtonHandler l

Un discorso analogo vale anche per la
funzione di visualizzazione, su cui quin-
di, per il momento, non ci soffermere-
mo oltre. Inutile dire che, nel momento
in cui la CreateBarO dovesse venire
estesa per generare anche barre più
complesse, anche questa funzione do-
vrebbe essere estesa per gestire la vi-
sualizzazione contemporanea dei vari
controlli componenti.

Il Qual 'è lo lunghezza del pulsante1
AutoButton( ooM'g_ GET, obj, ooTag_ TEXTLENGTH, &txtl

Il OK, raddoppla.o1a. Il testo deve rimanere centrato.
AutoButton( ooMsg_SET, obj, oo1og_TEXTLENGTH, txtl'Z,

oo1og_TEXTAALIGN, ooAttr _ TEXTCENTEREDI

I I Cancell1aoo del tutto il pulsante
AutoButton( ooMsg HIDE, obj l ;
AutoButton( ooMsg)ELETE, obj l ; .•• Figura 6

Esempio di codice 00.
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Conclusione

E chiudiamo qui anche per questo
mese. Ancora poche puntate ed avrete
un quadro complessivo di tutti i controlli
di Intuition, più un certo numero di con-
trolli compositi inventati appositamente
per questa rubrica. A questo punto non
vi resta che utilizzare quanto appreso
per continuare per vostro conto a svi-
luppare nuove possibilità, od a miglio-
rare quelle pubblicate in questa rubrica.

Per ragioni di chiarezza, infatti, il co-
dice presentato non è stato ottimizzato
ai fini di elevate prestazioni in velocità,
o per evitare ridondanze tra una funzio-
ne ed un'altra. Esistono quindi enormi
possibilità di migliorare detto codice, o
magari di dargli una struttura diversa.

A questo scopo vi propongono un
esercizio che potrebbe tenervi occupati
per svariati mesi. Provate a riscrivere le
funzioni presentate in una ottica orien-
tata agli oggetti [object·oriented]. Non
avete bisogno di un linguaggio 00 per
far questo. Potete farlo anche in C. Ad
esempio, per ogni controllo potreste de-
finire una singola funzione del tipo:

result = NomeControllo( int msg, ... ) :

dove il messaggio può essere

• NEW, per creare un nuovo controllo,
• PLACE, per posizionarlo in una finestra e
visualizzarlo,
• REMOVE, per toglierlo da una finestra,
senza deallocarlo,
• DELETE, per deallocarlo completamente,
• SET, per Impostarne alcune caratteristi-
che,
• GET, per ricavarne le caratteristiche, e
• RESET, per riportare le varie caratteristi-
che al valore di default.

La lista dei parametri verrebbe quindi
ad essere differente per ogni messag-
gio (da qui l'utilizzo della lista a lunghez-
za variabile già presentata molte punta-
te fa)

Inoltre i messaggi SET, GET e RE-
SET, potrebbero utilizzare la tecnica dei
tag per i parametri, in modo che non sia
necessario fornirli sempre tutti, come ri-
portato nell'esempio in Figura 6.

Cercate di usare variabili costanti
(const) invece delle costanti per il pre-
processore definite via #define, in mo-

do da avere anche per questi valori il
controllo del tipo ed una ben definita
locazione di memoria, cosa molto utile
in fase di debugging. Inoltre, se avete
una lista di costanti che corrispondono
ad i possibili valori di un certo parame-
tro, ad esempio, usate il formato
enum.

Vi avverto fin d'ora che non si tratta
di un esercizio molto impegnativo dal
punto di vista dello sviluppo del codice,
quanto da quello del disegno delle fun-
zioni. Non buttatevi quindi subito a co-
dificare, ma cercate di definire tutti i
prototipi delle funzioni ed il loro com-
portamento prima di iniziare a scrivere
anche una sola istruzione.

Per la 'Iogica delle funzioni potete
usare i diagrammi a blocchi, la pseudo-
codifica, o qualunque altra tecnica for-
male conosciate per descrivere un flus-
so logico. Per quello che riguarda lo
sviluppo del codice vero e proprio, pen-
so che abbiate oramai tutti gli elementi
necessari per scriverlo senza troppi
problemi.

Buon lavoro, e non mancate la pros-
sima puntata. r;:;rs

•

r;isamente C9ra di cambiare..

..il vostro vecchio programma di contabilità.

Sì, anche per il software gestionale è venuto il momento di voltare pagina e passare ai
benefici di un'ambiente di lavoro amichevole e facile da gestire, che grazie all'utilizzo di
Mouse, Menu a tendina, List-box, Help contestuale, Pulsanti, Finestre a scorrimento,
Anteprima di stampe e tutto quanto ormai definibile come 'Standard User Interface'
consente di polverizzare i tempi di installazione ed apprendimento delle procedure
senza richiedere grosse risorse hardware (sono sufficienti 512 Kb free e si hanno
prestazioni accettabili anche su macchine 808x). COCA 4.0

"Manipolare" la prima nota senza più limiti del "non si può più fare" è la filosofia di im-
postazione del modulo COCA 4.0 (Contabilità Ordinaria per Commercialisti ed Aziende)
di DeciSo (Dec Integrato SOftware) che, grazie all'esperienza maturata in quasi un
decennio, consente ora di disporre di un prodotto assolutamente innovativo, collaudato
e perfettamente configurabile alle esigenze dell'azienda o del consulente: il pacchetto
COCA 4.0, disponibile in versione Base, Avanzata e Multiutente (in LAN), è immedia-
tamente integrabile a Cespiti, Analisi di Bilancio, Mod. 740-750-760,
Iva 11, Magazzino e fatturazione, Distinta Base, Statistiche, ecc.

Richiedete il DEMO GRATUITO a:
DEe s.r.l. - Strada Martinez, 10 - 70125 Bari. Tel. 080 - 50.23.733 (r.a.) Fax 080 - 410.756

-........ ~ __ o_ .' l,If' ....__._. ····-1.;

!~,.:;~._..._-
:.~ ~
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/I software MS-DOS, Amiga e Macintosh
di Pubblico Dominio e Shareware
distribuito da

in collaborazione con
Microforum

Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, confezionamento,
spedizione e gestione del servizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere all'autore un
contributo indicato al lancio del programma.

CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE

MSDOS Clone di Arkanoid GRF/06 SOLAI & TRAVI mct06
GIO/t3 BANYON WARS EGANGA GRF/O? GOSTPAINT mctt2

Strategia
GIO/t4 CAPTAI N COSMIC EGANGA SPREADSHEET

COMUNICAZIONE Gioco grafico
GIO/16 EGA GOLF EGNVGA SPO/Ol AS·EASY-AS mcl03

COM/Ol ONETOONE mcl04 Gioco del Golf SPO/02 EXPRESS-CALC mcl04
COM/02 PROCOMM Hard disk GIO/t? EGA TREK EGANGA SPO/03 El-SPREAOSHEET

Noto programma di comunicazione Star Trek Calcoli di budget
COM/03 OMEGA L1NK mct06 GIO/18 JOUST VGA VGA SPO/04 INSTACALC melO?
COM/04 BACKCOMM mct03 Gioco da bar SPO/OS QUEBECALC
COM/OS llP mcll0 GIO/19 MINERVGA mcl04 VGA Spreadsheet 3D
COM/06 FOSSIL ORIVER &TPU mcll0 GIO/2l MOSAIX VGA
COM/O? MAXIHOST mcll0 Puzzle UTILlTY

GIO/22 OTHELLO EGA mcl03 EGANGA
DATABASE GIO/23 POKER SOLITAIRE EGANGA UTl/Ot PC-OESK-TEAM mctO?

Poker da soli UTI/02 HARO OISK UTILITIES Hard Oisk
OBS/Ol EASY LABELS GIO/24 QUATRIS EGANGA Per gestire l'Hard Oisk

Per creare etichette Tetris con Bombe ecc. UTI/03 OOS HELP mct04
OBS/02 VIDEO OATABASE mcl OSHard disk GIO/2S SHARKS EGANGA UTI/04 OISK SPOOL Il mcl03
OBS/03 HOME MANAGER Hard disk Giocate ai sommozzatori UTI/OS LOCKTITE

OataBase, calcolatrice e calendario GIO/26 SLOT EGA EGANGA Protegge i file con password
OBS/04 MAIL-MONSTER mcl03 Siot Machine UTI/O? LHARC mctOS
OBS/OS MAKE MYOAY GIOI2? BASSTOUR EGANGA UTI/08 ARJ mcl0S

Per organizzare il lavoro Pesca d'altura UTI/09 LlEXE mcl0S
OBS/06 PC-FILE+ mcl06 GIO/28 BLACKJACK EGANGA UTl/l0 OIET mcl0S
OBS/O? TASK MASTER Gioco da Casinò UTl/lt PKLlTE mcl0S

Projet Plaining GIO/29 GALACTIC BATTLE EGANGA UTI/12 NEWSPACE mcl0S
OBS/08 RELIANCE MAILING L1ST Clone di Invaders con sonoro UTI/13 CATOISK mcl0S

Mailing per associazioni culturali GI0130 HOUSE OF HORRORS EGANGA UTI/14 POINT&SHOOT mcl0S
OBS/09 OMS melO? Casa degli orrori UTl/lS SHEZ mcl06
OBS/l0 ARCHIVIO PARROCCHIALE mcl09 GIO/3l NOlO EGANGA UTl/t6 ZZAP mcl06

Consegnate la pizza all'ultimo piano UTl/t? GUAROIAN ANGEL melO?
EDUCATIVO GIO/32 PINBALL EGA EGNVGA UTl/t8 STORE melO?

Super Flipper UTI/19 TXT melO?
EOU/Ol ABC FUN KEYS mct03 GIO/33 STAROEF UTI/20 xSET mcl08
EOU/02 COMPUTER TUTOR Missili distruggono la terra ... UTI/2t ZAPOIR mcl08

Auto-apprendimento del computer GI0134 MAHJONG EGA EGANGA UTl/22 UTILlTY COLLECTION mcl09
EOU/03 PC-FASTYPE CGA Gioco di società orientale UTI/23 DiR mcl09

Imparare professionalmente ad usare la tastiera GIO/3S MR.SPOCK mctOS EGANGA UTI/24 CLEANUP mclll
EOUl04 GEOBASE ARCH. GEOGRAFICO mct09 GIO/36 MONUMENTS OF MARS mcl06 UTI/2S SAB OISKETTE UTILlTY mclll

GIO/3? PHARAOH'S TOMB mcl06 UTl/26 TIF2GRAY mclll
GIOCO GIO/38 POKER mctO?EGANGA UT1/2? FILLOISK mcltt

GI0139 NIM mcl08 CGA UTI/28 ORASCO mettI
GIOI02 2BIT POKER EGANGA' GIO/40 TESORI mcl08 CGA UTI/29 XOIR mctll

Poker Canadian GIO/4t TOMBOLA mcl08 CGA UTI/30 WINCOMMANOER mcll2
GIOI03 ASTRO BLASTER PC-AT/286 GIO/42 SMILE mcl09 VGA UTI/3l MOUSE FORMATTER mcl12

Clone di Space Invaders GIO/43 CHINESE SOLITARIE mclll VGA UTI/32 WINZIP mcl12
GIOI04 ALOO'S AOVENTURE mcl03 EGANGA GIO/44 TRETRIX mclll VGA UTI/33 MOUSE EOITOR mcl13
GIOIOS CAESAR BASIC+EGANGA GIO/4S SICHUAN mcl12 VGA UTI/34 DEPURA mcll3

Strategia GIO/46 EGAWALLS mc1l3 EGA UTII3S OISK FATTER mcl13
GIOIO? CLONE INVAOERS GIO/4? GRIO HER mcll3 VGA

Clone di Space Invaders VARIE
GIOI08 EGAINT mcl04 EGANGA GRAFICA
GIOI09 PC-JIGSAW VARIO t COMPOSER

Puzzle GRF/Ol FINGER PAINT Per suonare al computer e stampare lo spartito
GIO/l0 MAHJONG EGANGA Programma di disegno VARl02 CHECK-MATE

Solitario orientale GRF/02 PC-KEY-ORAW melO? CGA Controllo delle finanze personali
GIO/ll SUPER PINBALL GRF/03 H&P CALENOAR mcl03 VARl03 PIANO-MAN mcl04

Super Flipper GRF/04 PC-DEMO SYSTEM mcl0S VARl04 BARTENOER mcl03
GIO/12 ARK EGANGA GRF/OS GRAPHICWORKSHOP mcl06 Tutti i cocktail



WORDPROCESSOR

DATABASE

COMUNICAZIONE

AMCOIOl AMIPAC me110
AMCOI02 FC FREE COMMUNICATION mel13

CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE

AMUT/24 5 UTILlTY mel08 MIGI/08 CANFIELD melO?
AMUT/25 OROLOGIO PARLANTE mel08 MIGI/09 YAHTZEE mel08
AMUT/26 LSLAB me110 MIGl/l0 GLiDER mel08
AMUT/2? DIRWORK melll MIGl/ll MACNINJA mel08
AMUT/28 SCREENMOD melll MIGI/12 GLlPHA mel08
AMUT/29 SYSINFO mell1 MIGI/13 MONOPOLY mel09
AMUT~OSUPERDUPER mell1 MIGI/14 GOLF mel09
AMUT~l PRFONT mel13 MIGI/15 WHEEL mel09
AMUT/32 TG mel13 MIGI/16 GUNSHY mel09
AMUT/33 ICONS me113 MIGl/l? MEGAROIDS me110
AMUT/34 TURBOGIF mel13 MIGI/18 SHUFFLEPUCK me110

MIGI/19 CRIMINALS mel11
VARIE MIGI/20 SQUIX me112

MIGI/21 HOTEL CAPER me112
AMVR/OI FRACTUS mel08
AMVR/02 RUBRICA, DACIA & GESTFATImel09 GRAFICA
AMVR/03 FUNZ3D mel09
AMVR/04 PLAYSMUS me110 MIGR/Ol CALENDAR MAKER mel06
AMVR/05 MULTI PLAYER melll
AMVR/06 DRAWMAP mell1 SPREADSHEET
AMVR/O? TOTAMIGA mel12
AMVR/08 AUTO me112 MISP/Ol BIPLANE me112
AMVR/09 SOUNDMASTER mel12
AMVR/l0 AMIGA L8 mell2 STACK
AMVR/ll FRACTAL mel12

MISKlOl FOOD 1 me111

MACINTOSH MISKl02 BUSINESS 1 melll
MISKl03 SOUND 1 me111

COMUNICAZIONE UTlLlTY

MICOIOl RED RYDER me110 MIUT/Ol OLiVER'S BUTTONS me10?
MIUT/02 POPCHAR melO?

EDUCATIVO MIUT/03 RAMDISK mel08
MIUT/04 SCROLL2 mel09

MIED/Ol KID PIX melO? MIUT/05 DECK EDITOR mel09
MIED/02 NUMBER TALK melO? MIUT/06 BANNER MAKER me110
MIED/03 ALPHA TALK melO? MIUT/O? SPEEDOMETER me110

MIUT/08 LOODLE mel12
GIOCO MIUT/09 FAST FORMAT me112

MIUT/l0 SOUND MASTER mel12
MIGl/Ol STELLA OBSCURA mel06 MIUT/11 STUFFIT CLASSIC mel12
MIGI/02 PARARENA mel06
MIGI/03 VIDEO POKER FOR FUN mel06 VARIE
MIGI/04 SPACE STATION PHETA mel06
MIGI/05 STRATEGO mel06 MIVR/Ol RIDICOLO mel08
MIGI/06 THE LAWNZAPPER melO? MIVR/02 ELiZA mel09
MIGliO? MACTRIS me10? MIVR/03 HYPERSTAR mel13

Compilare e spedire a: MCm;crocomputer
Desidero acquistare il software di seguito elencato al prezzo di L. 8.000 a titolo (ordine
minimo: tre titoli). Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia
postale) alla: Technimedia s,I, Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma.

dischetti da 03.5" D 5.25"

Codici:

!Totale dischi D x 8.000-Lire I
Manuali in italiano:

D TSPD/01 AS EASY AS D TUTI/01 HARD DISK UTILITIES

D TVAR/02 CHEKMATE D TWPR/05 GALAXY

ITotale manuali D x 8.000 Lire I
Nome e Cognome

Indirizzo

CAP/Città

Telefono

MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli
eventuali danni diretti o indiretti derivanti dall'utilizzo del software distribuito

mel04
me110
mell2
me113

AMIGA

TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE

W.P.FOR CHILDREN
Per insegnare ai bambini il WP
FREEWORD mel03
PC·WRITE mel06
THESAURUS PLUS
Sinonimi in inglese (TSR)
GALAXY
EDITOR
NOTEBOOK
WORDY

DIET DISK
La dieta al eompute,
ELEMENTARY C
Pe, programmatori in C
RECIPES mel04
PERSONAL C COMPILER mel05
MOUSE.TPU & NEWEXEC mel06
TSR, PRINT & GESTECC mel06
ARIANNA mel06
TOTOPROJET mel08 CGA
COVER mel08
CODICE FISCALE mel 09 Hard disk
FLlGHT mel09
DIZIONARIO INFORMATICO mel09
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* Ultima novità..' Best-selle
Blue Soft Software in Italian
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Totale dischi n. x lire 8.000/cad. = lire _
Pagamento contrassegno (lire 10.000) = lire _
Spedizione corriere espresso 24 ore (lire 10.000) = lire _

(Corriere GRATUITO per contrassegno oltre 10 dischi) 4.000 = I
Spedizione contributo fisso = lire _

Totaledelpagamento = lire _

NOME ------------TEL. _
INDIRIZZO ----------- _
C.A.P. LOCALlTA' PV. --

Per la fattura si specifica codice fiscale e partita IVA: _
PAGAMENTO:

O ASSEGNO DI c/c NON TRASFERIBllE INCLUSO

~ PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO (CONTRIBUTO LIRE 10.000)

~ VAGLIA POSTALE (RICEVUTA o FOTOCOPIA ALLEGATA)

~ In10 Data Communication
111 ~ Via Rodolfo Falvo, 20 - 80127 NAPOLI I
LB:======--~=-==~~~"""""",,,,,,,,,,,~~

.I MICROIVORLDDATA8ANK(ED 109.ED I IO. ED B t:E
111. ED 112. ED 113 - n. 5 dischi) Mappe della lerra molto .t CXL (PR 133) Una delle migliori librerie di \\ indo\'\ l'''
dellagliate (fOllie CI A). con possibilità di variare anche per il linguaggio C. Supporta Turbo C. Quid.. C. Zonel
l'altitudine (nel ca\odi vista dal satellite). Include versioni ed allri compilatori.
pcrPCconesenzacoprocessorematematico.Configurabile .t THE NEW TURBO PASCA L TUTOR (PR 136. P
per PC XT ed AT: gestisce schede CGA ed EGA. 137 _n. 2 dischi) Nuova releasc perTurbo Pa ••caI5.0 e 5.
.I LNIVERSE (ED 147) Rassegna di immagini digitaliz- .I ADV8AS (PR 147) Completa libreria per programmo
late (in fonnato .PIC IB " Storyboiud) del ..•i.'.lema solare tori QuickBASIC 3.0 (80Ck compatibile QuickBASIC 4.
e dello spazio. Richiede una scheda grafica EGA O • inclusi ~ul disco anche IUlli i moduli oggello.
compatibile. Raccomandalo. .t CLIPGRAF (PR 148) Completa libreria grafica IX
.t CHEMICAL (ED 121) Per creare i modelli 3D (Iridi- Clipper. con dimostralivo incluso.
mensionali) di molecole chimiche. Gestisce diverse schede W t •. 1a

grafiche. fino alla VGA. O u-
.t CHEMVIE\V (ED 120) Ruola. ingrandisce. esamina i .t PROCOMM PLl:S (TE 122) E' probabilmenle uno dI
modelli 3D creati con Chemical (ED 121). Richiede EGA più famosi ed appreaati pacchetti di comunicuLionc.
o compatibile. .t SAPPHIRE (TE 128) Una BBS molto facile da u•..arl
.t O'\'I.YO'\E (BU 118. 119. 120) Programma per lo ideale perdi iniLia.
wiluppodi si •.•temi TOlocalciocTotipcompleto in tullO. ad HlMODEM (TE 136) Que •..to protocollo di comunicJ/H
eccczionc della ..•tampa schedine. ne \ ia modem contente upload •• e do\\ nload
.\U\II'\ISTR .\.TOR ~.J6 (BU 121.122. 123 - n. 3 di ..•chi) conlemporaneamenlc!
DallaSIMdiNapoli.laGestioncpcrCondomini.Completo * OI)ISSEY 1.32 (TE 143) Nuovo pacchetto d
in IUIlO. ad eccezione della slampa. telecomunic:llioni. a~.••oIUlalllente da non perdere: .••uppon,
* I \1I'\ER\I,1 (ED 168) Foto digitalizLate VIDEOTEL.emula/ione~oftwareMNP5.cdaltroal1cor<J
(320\200,256 colori) di alcuni tra i più colorati minerali. 8 ±
Educ<uivo. Richiede MCGA. VGA o SuperVGA. .t XXXPRIì\T\IASTER GRAPHICS (AD 107) O,tr* C \1' 2.1 (SU 124) animo programma di gestione dei
CAp (codici di avviamento po"'lale): questa ver~ìone 60 disegni XXX per il PrintMa ..•tcr (non inclu<,o) .
Sharewarc contiene 500 codici. incluse tulle le province. .I MANDY (AD 1.1.1.AD 1.14. AD 135 - n. 3 di"h,) I
.- ••• .,...,•••• a!'>!'>olulOil bcst-seller tra le no .••trc anima/ioni made i,
8 rn USA.lo •..tatodell"<Inc tra le animazioni in VGA!!! (Rld' ied
.t PC-SURVIVAL KIT ( '1'117) Prczio<;a raccolta di Hard Di!'lk e ••cheda grafica VGA)
utilities per il vOMro pc. a..•..•olulamenle da non perdere: .t BEACHBALL (AD 1J6. AD 137. AD 138· n. 3 di chi
prillt lO di ..•l... data path, c1ick della tastierJ. cle. Sulla scia di MANDY. un'ultra reali ..•tica animaLione a 251
BI{ADFORD 2.04 (UT 120) Stampa lesti in alla qualilù e colori (richiede IID e scheda grafica VGA)
con diver ..•i fOll!'> usando ~tampanti Ep~ol1 compatibili .t VGA PINUPS· THE FINEST COLLECTIO'\' AI
(particolannenlc indicato per le 9 aghi). l~ l. AD l-t2 - n. 1.di ..•chi) Diver ••e Pinup ..•in immagini Gli
HARD DISK M E:\' t: IV (UT 124) Uno dei menu perhard di allissima qualilù (alla ri ••olu7ione 256 colori) - da nOI
di,,~ più professionali. con pass\,\ord •.•.salva .••chenno ed perdere. Richie .••ta VGA. SuperVGA o MCGA.
ampia configllrabilil~l. VGA X·RATEIJ PIX Il (AD 150. AD 151 ·11.2 di ••chl
./ THE SPACE MAKER (UT 136) Collezione di COl1l- Altre immagini .GIF XXX·Ratcd per .••chede EGA.
pi.lttalOri-dccompi.ltt:.ltori (pKZIP. LHARC. PKXARC. \10\'\ \ (ADI76. AD l77n.2 di ..•chi) Storia ilaliara 1/

pAK. ZOO). include animo ram-di ..•k. VGA (Richiede Hard Di ..•k c VGA).
J)ISKCO~·IMA\DO( T 177) QueSloè Slato unanime- * DI-\II·III\I\(;ES (AD 180.AD 181.AD IX2.AC
mente delinito il miglior dalle delle Nonon Ulilities -t.5: 183· n. 4 dischi) Un nuovo progfi.lmma completo d
da non perdere. quindi. svariate animazioni 320x200x256colori (richiede MCGA
./ VIRUSCAN ..t5 (UT 225) Scano Vshield c Clean: la VGA o SupcrVGA).
lriade più agguerrita contro la nmggior pane dei \irus * \.\.\.·(;R \YS( \111\1 'la:s (AD 18-t.AD 185.AD
informatici. 186 - Il. 3 di ..•chi) Imm~lgini mooollo ... XXX-Ruied (aulNl
./ LlST PLLS(UT 179) Il più famo ..•oecompleto pacchet- D. Molina). Ultima no\ ilà. Le immagini (in foml<\to .GIF
IO per vi\ionare file .••di te:-.IOdi qual ..•iasi dimensione - sono in formalo 640x480x 16 grigi: richie"'la quindi MCG >\
~mandalo. VGA o SupcrVGA .

IIIF=.- !Jrdim.J!::':J~~j~!::~~':Jj '1':J~trjfJr':J~r~HlHlj- ~.q

Vogliate spedire i seguenti dischi (indicati dai codici) nel formato: O 3" O 5" I

Unlimited PD & Shareware MS-DO~
Ormai da tempo selezioniamo per Voi i migliori programmi. Ordinand
presso di noi avrete la certezza di ricevere direttamente a casa Vostra I
ultime versioni dei programmi immuni da Virus, ad un prezzo eccezional
e con consegna immediata ...

S:;:rvizi0
J.\ssisr::nzf.tT ::1::i0niC:2

rJOT-L1NE
h·IE.i.CJCJ-B.CJCJ

S-CJfJJE; -CJr~JJJ~rE;~
(081) 579.91.52
(081) 579.91.51

Fax:
(081) 579.91.51

Posta:
IDC - Via Falvo,20
80127 NAPOLI

7.\): richiede un mouse Microsofl compatibile ed una
.••cheda VGA compatibile .
.I EASY PRESE\TATlO\ GRAI'HICS (GR 172. GR
173. GR 17-t - n. 3 dischi) Il miglior pacchcllo di grafica
commerciale in Shareware. Supporw molte schede grafiche.
inclusa la VGA .
* FRACTI:\T 1·I.OR (GR 220) lai "i .••to un programma
di fraltali co •.•ì completo: \ i'iualizzazione dalla CGA fino a
102-tx768,256 colori. !\al\ataggio in .GIF. animazione
della palelle. elc. Bellissimo!

B l±J
.I ICOì\ UTlLlTlES (Wl 101) Due mi 1-
it) per di •..egnare c/o modificare icone
colorate.
.I ICO:"S l'OR WIì\DOWS (Wl 102)
Oltre 600 icone a colori giù pronte .
modificabili (vedi Wl 101) o da utiliu<lre
direllamente nel Program Manager.

.I SCREE\ SA \'ERS & 8LA\KERS (Wl 10.1) na
...eric di utilit) •.•ah a•..chermo: tulle offrono possibilit;1 di
di ..•atli"aLione. ritardo programmabile. cd effclli grafici
...pcttilcolari.
.I WALLI'APER l'OR WI\DOWS (Wl 10-1) Una
mccolta di bitmap ..•<formato .BMP) ideali come •..fondi per
WindO\\ .••.
.I GMIES l'OR WI:"J)OWS 2 (Wl 125. Wl 126 n. 2
dischi) Nuova colle/ione di otlimi giochi per \VindO\\s
3.x. Ottimi. da non pcrdere. l di<,ehi ••ono compn:: ••si. a
corredo l'utilità per dccomprilllerli .
.I ICO\S & ICO\ EDITOR l'OR WIì\DOWS (WI127.
\VI 128. Wl 129. \VI UO n. -I di ..•chi) Una ..,traordin~lria
raccolta di icone. ollre 2500 file ..•. ICO. In più le llhimc
novità in fallo di Icon Editor.
* ATM l'O\TS lOLLECTlO\ VOLUME I (Wl 131.
I.n. 133. 13-t - n. -t di .••chi) Pcr chi po ..•.••icde ATt\l (Adobc
T) pe i\-Ianager). il ge ..•tore di fonl'> '>0110WindO\\ ••:t ecco
una raccolta di ben 129 fon!'> ('>ic!) ..•ucldi\ i.••i tra i \olumi
J. Il. 111e IV (che lrovate di "eguito): i 4 \olumi po~..•ono
e .••~ere ordinati anche separalamenle. Per ulilillare i fOlllS
bisogna ~l\ere \VindO\\s 3 e ATM .
* AnI FO\TSCOLLECTION \'OLIJ~IE 1I(1V11.15.
136. 137. U8 - n. -t di<;çhi) Vedi •.•opra.
* AnI FO\TS lOLLECTlO:" VOLmlE 111 (Wl
139. I·W. I-tL 142· Il. -I di~chi) Vedi ~opra.
* ATM FONTS COLLElTlON VOLUME IV (Wl
1-13. l-t4. 1-15. 1-t6 - n. -t di ..•chi) Vedi sopra.

8 l±.I
./ THE WORLD (ED 102) Visuali"a dellagliate mappe
del globo. richiede CGA o ••chede compatibili.

~

-..•• __ •••• 1ìJi1)1ì1W~)l71~lUUìlJlIIWl\'
Si\N1~(]ARi\,CAIJSA.

B l±J
.I PC-JIGSAW (GA 102) Stupendo pUlLle grafico:
funziona 'IU \chcdc CGA. EGA. VGA o MCGA.
STRIKER (GA 124) Gioco tipo Ocfendcr o Top Gun.
richiede scheda grafica CGA o compatibile.
.I FI \ 1.0 (GA 142) Stupendo simulalorc di volo con
molte 0plioni ed indica7ieni in it<:lliano. Richiede '\chcda
CGA o compatibile.
./ CYRCS (GA 160) Il programma di scacchi più apprcl-
z.lIO. in grallca 3D (tridimcn,>ionalc). Richiede ..,cheda
gmfica EGA o compatibile.
.I FORDSI:vIULATORJI(GA 164.GA 165-n.2di,ehi)
La fumm,;'l cor<.;a aUlomobili •.•tica in Ulla nUO\<:l ,cr"ione.
Richiede ,",cheda grafica CGA.
STARS DEFE:\'SE (GA 176) Un gioco con \'oei
digilaliu<lIC ed cfreni ,",onori. perdi fendere i mi~òili U..•a da
allacchi nemici. Richiede EGA ed AT.
CRAZY SHLFFLE (GA 17X) Un bel gioco di abilità.
bi ••ogna fi •••.•are delle immagini che rimangono ..,ul1o
\ehcnno per pochi •.•ccondi. Rid1ilo:"li VGA c ~Iou..,c.
* CO~I~IA;\IDER KEEN (GA 161) Simpatico arcadc
gamc. ricollo~CC in automatico la ~çhcda grafka liti] il/ala.
* PERES'I'ROIKA (GA 179) En'clionalc\cacciapcn ••icri
nato nella Ru..,~ia di GorbaciO\ ~Richiede gralìca EGA.

I::J l±J
.I EZ-FOR~IS EXEClTlVE (WO 12.1) QUNO prege-
vole programma per crcal'e moduli'lica non ha davvero
bi..,ogno di presenta/ioni!
./ CHI\\'RITER (WO 119) Famo<.,o \\ordprocc •.•.,or.
\lampa in grafica con i fOlli" Illultilinguaacorrcdo. Richiede
CGA e ..•upporta numero..,c "'lamp~mll ad aghi.
.I PC-IVRITE 3.02(WO 101. WO 102. WO 10.1 - n . .1
dischi) Polente \\ pcon maill1lcrgc (' :-.pcll-chCL"J...:nUl1lcro!-.c
le or/ioni.
.I ~ILLTILI\GL\l. \\ l'W" \\'0127 a WO 1.17- n. Il
di\chi) Finalmente un \VP \lultilinguc: Lingue Europec.
Arabo. Irlande..,e. Ebmico. Turco. Ru..,..,o. Polacco.
Yugo..,lavo. Urdu c Persiano. Belli~ •..imo ~!

8- l±J
.I PC-FILE PLLS (DA 101. DA 102. DA 10.1 - Il. 3
di..,chi) Grande dBASE molto diffu •..o negli Stati Unii i ~
richiede lIard Di..,~.
PC·GRAPH PLCS {DA IO-t) Generatore grafico per PC-
File plu .••.
.I FlI.E EXI'RESS (DA 11.1. DA 11-1 - n. 2 di,chi)
Completo ma facile programma di archivio - •.•i impara
da\ \ero \elocement~.
r\t;DIO L1BRARY (DA 113) Un onimo programma per
la gc'>tione della biblioleca lllu..,icale.
.t VIDEO PRO (DA 125. DA 12611.2 di ..•chi) Profc io~
naIe per ge ..•tirc una raccoll;l di \idcoca ...••cttc.

8 l±.I
.I PC-C'\LC PLLS (SP 101. SP 102. SP 10.1- n . .1di,chi)
Super clone di 1-2-3. interallivo con PC-File Plu .••.
EZ·SPREADSHEET (SI' IO-t) Un foglio c1ellronico
completo ma facile cli.!u••are. in linea con la qualit::1 degli
~lltri prcxlolli EZ .
.t r\S-EASY·..-\S (SI' 105) Onimo programma. bc..,t-..,el1er
negli Stati Uniti do\e è uno degli "'pre:ld ••heet Sharc\\an.:
pill ••limali .
.t PIVOT 1.01 (SI' 1(6) Per ••tampan.: i fogli elaboraI i con
AS-EASY -1\5. con \ ari oril'lliamenti c fon". Di\l"'r .••l' le
.••tmnp;lnli ••upp0rlah.:.

B l±I
l'CKEY-J)RAW(GR 101 GR 102.GR 10.1.GR 10-1-11.
-t di ..•chi) Programma di grafica lllulli-purpo..l'. Richiede
CGA.
.t PRL\TSI-IOP (;Rr\PHICS I (GR 1(7) Lihreri~l con
ollrc ~OOdi .••egni lX'r il PrintShop (non IIlclu ••o nel di ..•col.
.t PRINTSIIOP (;I{API-IICS Il (GR 136) Altri di ..•egni
per e •..altare la propria creali\ il~\ (PrilllShop non inclu ••o) .
.I l'RI\n1ASTER (;RAI'HICS I (GR 10H) lihreria
con oltre 2(K) di .••cgl1l per Pnnlt\la .••tcr (non inclu •..o).
.I l'RI\T~I'\STER (;RAI'HlCS Il (GR 109/1. GR I(~!/
1. - n. ~ di .••chi) Altri di •..cgni lX'r Prinl\1:htcr (non indll"O) .
./ IMAGE]1)2.6(GR 111) P~\C<.:hCI10IipoCAD bidimen·
••ionate.motlo ben l'alla. E' conrigtlr~\hilc per ••ehede CGA.
EGA. VGA.
.t GRASP (GR I nn Per creare f~l\'olo .••e animaLioni in
gralìc~l. è un programm~l a .••'>Olut:lmcnte da non perdere.
FUlviona ..•ia in moclalilà CGA che EGt\ .
.t VGACAJ) 1.60 (GR 156.GR 157-n.2di ••chi)llTOP
dei programmi di Painl in VGA: carica e ..•alva in .GIF cd
in .BLD(ide~de pcr programmatori QuidBASIC e BASIC




